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I PACCHI DELLA TRIADE E I BUCHI DI PENSIERO

Intervento:

In merito ai pacchi della Triade  esiste la possibilità sincronica di attingere ai loro contenuti per tutta l'umanità o solo per gli iniziati? Perché dico questo? Perché potrebbero emergere delle scoperte contenute in questi pacchi, anche da parte di altre persone che fanno parte del nostro mondo. Se così fosse, con l'apertura di questi pacchi e la possibilità sincronica di avere queste informazioni, il buco di pensiero dovrebbe livellarsi e scomparire. Puoi dirci qualcosa in proposito?

Falco:

Il fatto che un individuo possa immaginare, per esempio, un nuovo metodo per fabbricare un ponte non significa che lo abbia fabbricato, significa solo che l’ha pensato. Il buco di pensiero è proprio un buco, bisogna riempirlo; non ci sono altre possibilità. Bisogna far questo con qualcosa di pratico e ci vorrà tempo prima di ottenere questo risultato.

L’ingegno, che, ad esempio, potrebbe essere impiegato per costruire un nuovo sistemi di ponti, può venire anche impiegato per allargare il buco di pensiero. Questo succede continuamente. Quando parliamo di ecologia, di radiazioni, di conflitti, di guerre, di attentanti, stiamo parlando di ciò che avviene quando l'ingegno umano viene impiegato in forma autodistruttiva e distruttiva. Ciò che sta succedendo nel mondo non fa più neppure impressione; diventa un evento normale come anche le persone che si fanno esplodere. In realtà si tratta di un salto di qualità terribile; in passato certi attentati sono sempre avvenuti in ambito militare. L'utilizzo di civili per uccidere altri civili, per nutrire il discorso del terrorismo è un evidente effetto di una mancanza di pensiero e tutto questo non ha nulla a che fare con il kamikaze, cioè con persone che, per una motivazione filosofica e militare, usano sé stesse. Nel caso invece di persone che si fanno esplodere, in questo caso si tratta di una condizione completamente diversa, avulsa da questo concetto, si tratta di assassinii che avvengono attraverso delle forme di suicidio che non hanno niente a che fare con il conflitto, con le armi, diversamente dal passato quando il conflitto poteva ancora definirsi rituale, quando il confronto avveniva ad armi pari tra forze che tra loro si misuravano.

L’APERTURA DEI PACCHI E LA SINCRONICITÀ

Per quanto riguarda ciò che deriva dall'apertura dei vari pacchi, ciò che viene man mano evidenziato è selezionato in maniera sincronica; ciò vuole dire che, a seconda delle nostre esigenze o di quelle che si manifesteranno essere le nostre esigenze, questi "pacchi" che vengono aperti vengono sincronicamente selezionati. 

Per quanto riguarda una parte di questa dote, che è relativa comunque sempre a tutta l'Umanità, noi possiamo avere le tecniche per utilizzare ciò che occorre ma è tutta l'Umanità che è interessata a tutto questo; non ho mai pensato fosse una condizione solo per adepti. Certo, le tecnologie per utilizzare gran parte delle tecniche, dei mezzi che arrivano è chiaramente nelle nostre mani, e lo sarà ancora di più anche per questioni inerenti il Graal stesso mentre, per quanto riguarda la sincronica capacità di scoprire, intuire, inventare, notare cose che prima non si notavano, si arrivava all'estensione più vasta ed estesa possibile. Il fatto che poi queste cose possano essere utilizzate bene è una piccolissima percentuale rispetto all'uso che invece avranno. Ecco perché bisogna contenere le categorie dei pacchi attraverso metodi rituali; abbiamo i sistemi adatti, in modo che anche la distribuzione, soprattutto la distribuzione attraverso le linee, possa attivare quelle parti che possono essere utili e difficilmente interessate in maniera negativa, anche se una condizione  di questo genere è veramente difficile e complessa.

Intervento:
L’apertura dei pacchi avviene con qualche ordine consequenziale?

Falco:

A volte non si capisce pienamente la connessione per cui non è detto che sia immediatamente comprensibile il perché. Una selezione sincronica significa un’estrazione in questo senso particolarmente fortunata. Alcune di queste cose possono avere a che fare con altre scoperte che faremo, o con altri pacchi che apriremo fra poco per cui non è detto che riusciamo a leggere quanto arriva adesso.

Intervento:
Quando si apre un pacco cosa succede a livello di complessità? Si crea un’onda d’urto? Esiste, con l'apertura non utilizzata, un’apertura a densità negativa? 

Falco:

Direi di no; una qualunque scoperta o potenziale verso il quale si può agire ha significato quando viene applicato. È come se noi avessimo aperto una biblioteca nella quale vengono catalogati dei testi che spiegano come fare le cose. Finchè non prendo quel libro, non lo leggo e non lo applico è una conoscenza virtuale, è una conoscenza contenuta, fruibile, ma non è applicata. Quindi non c'è un'onda d'urto ma una possibilità di utilizzo.

Intervento:
Quindi l'onda d'urto esiste nel momento nel quale  avviene l’utilizzo?

Falco:

Senz’altro sì o, per alcuni tipi di oggetti contenuti in questi pacchi, l'apertura diventa anche un riversamento. Dipende, poi, dalla natura degli oggetti, dalle cose contenute.

Intervento:
A livello temporale, poiché questi oggetti esistono all'interno del mare temporale, in questo momento non abbiamo ancora l'informazione; immaginare oggi l'informazione può creare o modificare l'oggetto esistente? Che rapporto ha, in questo caso, l'apertura del pacco? 

Falco:

Permetterà di portare a contatto del nostro piano di realtà aspetti che, se sono applicati nel momento giusto, possono essere di considerevole peso. Possiamo fare un esempio banale: l’avere scoperto il principio del volo non significa immediatamente avere una flotta di aerei. Bisogna che una qualunque scoperta, per poter funzionare, venga applicata, che sia fruibile, che tocchi e, di conseguenza, modifichi il modo di essere, di agire, di fare, di un certo numero di individui. In quel momento avviene un impatto, a meno che non sia uno di quegli oggetti di natura differente la cui sola apertura produca un qualche reale effetto. La scoperta della tecnologia, del metodo, del sistema applicativo di qualche genere deve incontrare il momento adatto tutto questo possa succedere.

Intervento:
Facendo una similitudine con i viaggi temporali possiamo dire, aprendo il pacco, che, in quel momento, l'informazione è sempre esistita. Qual è l'elemento che ci permette di conoscere la varianza che ha portato quell'informazione? C'è un testimone interno che può misurare la modifica grazie all'apertura del pacco? 

Falco:

Se noi portiamo uno di questi oggetti in un viaggio temporale, di quelli effusivi, , e lo si apre, occorrerebbe controllare le famose camere neutre e notare la differenza e, quindi, tutto questo causa un’immediata reazione. Se si tratta di una scoperta applicabile  questa reazione viene causata solo se viene applicata. Ci sono oggetti di cui sto attendendo, con un certo interesse, il disvelamento, l'apertura, oggetti  che, immagino, possano essere utilizzati direttamente in un altro tempo tant’è che stiamo predisponendo questa specifica possibilità perché ci sono strade  affinché questo possa succedere. Oggi, anche al di fuori dell'utilizzo dei sistemi di viaggio temporale, ci sono sistemi che, in qualche modo, per alcuni di questi oggetti, possono essere adoperati. Non  vedo l'ora per poterli utilizzare direttamente.

Intervento:
Abbiamo provato ad entrare nello specifico di un pacco.

Ne abbiamo scelto uno: "misura onde temporali" del 7 gennaio, il decimo pacco, e ti diciamo delle impressioni.

“Misura onde temporale” deve essere inteso come misura in senso imperativo, ovvero, le onde temporali misurate potrebbero essere utili per la misura del tempo.

Un altro tipo di collegamento, ottenuto come risposta, corrisponde al titolo di un libro di magia; quindi, il pacco ha un contenuto e non una indicazione mentre il primo dava un’indicazione.

In un altro titolo si parla di nuove mappe temporali per riuscire a muoversi nel tempo in modo più fluido. Noi ora viviamo la media dei flussi temporali che ci danno la direzione. Con questo pacco dovremmo essere in grado di individuare le singole direzione e le singole forze.

Falco:

Una combinazione del secondo e dell'ultimo

Sono proprio tecniche che permettono di sviluppare nuovi strumenti per misurare alcune cose che altrimenti sono immisurabili. Il grande problema della misura di un’onda temporale è rappresentato dal fatto che ci siamo dentro. È come se volessimo misurare la velocità dell'onda mentre siamo sull'onda; bisogna rendere relativa la misura rispetto a qualcosa, per esempio una riva, un punto fisso tipo GPS nello spazio, un oggetto che galleggia. Bisogna riuscire ad immaginare  situazioni di questo tempo.

Nel tempo si muovono più oggetti  con diverse velocità e direzioni.  È come se noi dovessimo misurare, quando c'è il vento ed un mulinello con rami e foglie, la velocità di un rametto rispetto al vento relativo in mezzo alle altre foglie. È pressocchè impossibile perché questo non si riesce a “relativizzare”. Invece ci sono tecniche e sistemi che permettono di misurare tra loro, relativamente a “qualche cosa”, anche relativamente ai risultati possibili dei vari canali temporali di applicazione, il movimento di un oggetto. Ciò significherebbe, applicando questa tecnica, poter capire anticipatamente se una certa azione produrrà un certo impatto e scegliere così ciò che produce un impatto più adatto all'argomento o alla cosa che si vuol fare. Fin’ora questo non era possibile, oggi possiamo determinare il fatto o la ritualizzazione di un fatto, di un evento o di una azione che può produrre il massimo risultato nel contesto che si cerca.

In passato abbiamo parlato di satelliti temporali per capire quale era la posizione. Però dovremmo avere milioni di satelliti temporali per stabilire qual’è la reale capacità di movimento delle foglie in un mulinello, per riuscire a relazionare tra loro tutti gli eventi confacenti. Ci sono invece tecniche che riescono a superare di pari passo questa limitazione. A questo proposito possiamo riprendere l'idea del cristallo con tutte le verità possibili. Immaginate che si possa illuminare una faccia ed oscurare le altre, aver modo di far questo e misurare ogni singola luce di ognuna di queste facce,  scegliendo quella che dà il colore più confacente. 

LE MAPPE TEMPORALI

Intervento:
Un paio di settimane fa avevi appunto parlato delle possibilità di poter pubblicare delle mappe temporali del tempo futuro, un po' come un oroscopo che metteva in evidenza quando il tempo era predisposto per certi tipi di eventi anziché per altri. Vorrei chiederti se tutto questo è in relazione a queste informazioni che sono arrivate grazie all'apertura dei pacchi o se è un discorso a parte.

Falco:

È senz’altro un discorso a sè stante. Qualcuno di voi ricorderà che, per orientarsi, a volte, ci si riferisce ad eventi naturali dei quali esiste cronaca ed attraverso i quali è possibile poter paragonare  ciò che sta succedendo, vedendo se, rispetto al nostro pacchetto temporale, si è o meno allineati con il tempo di riferimento, il famoso tempo assoluto. Qualcuno si ricorderà di questi argomenti. Quindi, si tratta proprio di eventi astronomici che hanno spesso una loro relativa facilità di misura e di ricalcalo. Quando avviene quel certo evento astronomico le cronache storiche possono evidenziare fatti storici che sono avvenute rispetto ad un tempo immobile, rispetto un tempo assoluto per cui queste mappe riportano un abbinamento astronomico o di altro genere relativamente a determinati eventi. Per esempio, ci sarà un simile evento astronomico a marzo e un altro ancora a maggio. Da questo punto di vista sono due eventi interessanti perché ci saranno due comete visibili insieme; ci saranno dei riferimenti di questo tipo ma soprattutto in quali punti fisici si toccano la geografia corrente con quella temporale. Questi sono gli abbinamenti delle mappe che possono rendere interessanti l'utilizzo di questi aspetti. Come si possono usare?  Si possono usare utilizzando degli eventi nei confronti dei quali si ha modo di intervenire. Non serve solo misurarli perché è come se guardassimo un quadro: dal punto di vista dell'azione diretta, delle funzioni che possono essere sviluppate e svolte ciò non servirebbe.  Tant’è che, quando ci sono stati eventi di questo genere, per quanto riguarda la nostra storia damanhuriana, ho sempre cercato, per quanto possibile, di produrre dei cambiamenti veloci, dei mutamenti o adattamenti della nostra gente con ciò che avveniva proprio per  evitare, se fossimo, per esempio, lungo un fiume, delle rocce oppure per  “prendere” la corrente migliore per andare in sicurezza più lontano. Uno dei motivi per i quali sto e state facendo con molto merito questa grande corsa all'adattamento di questi locali è proprio questo; ora infatti ci “stiamo pagurando” al trasferimento nell'ex Olivetti. Serve proprio arrivare con un guscio nuovo, e prepararci a dei cambiamenti per noi indubbiamente importanti e stimolanti mentre, per altri punti di vista, possono esserci anche significati forse più pericolosi. Abbiamo bisogno proprio di predisporci a nuove condizioni fisiche, psicologiche e di conseguenza anche spirituali per affrontare bene i mesi che  verranno. Sono tantissime le cose che vengono fatte, e l'importanza di sistemarci in questi spazi ha un peso molto grande.

Così come, in passato, molti avvenimenti della nostra storia sono stati contrassegnati - molti lo ricorderanno - dall'edificazione di nuove Sale nel Tempio, ora noi stiamo sviluppando questo ambiente che deve avere per noi più significati, non esclusi gli eventi politici che seguiranno, verso i quali ci stiamo predisponendo e preparando, come le elezioni a Giugno. Insomma, stiamo preparandoci ad un assetto comunque per noi importante da tanti punti di vista. È indispensabile che impariamo a muoverci di conserva, che impariamo a muoverci contemporaneamente come un solo corpo e nella maniera più consapevole possibile, come parte di quello che dobbiamo predisporre. Dobbiamo affinare una infinità di strumenti e, per far questo,  abbiamo bisogno di spazi adatti perché questo possa succedere per cui ci aspettano mesi incandescenti ma indubbiamente stimolanti, dei quali potremo parlare negli anni e che diventeranno sempre di più degli aspetti essenziali rispetto alla storia che stiamo modificando e che stiamo costruendo. 

Intervento:
Spero che ci sia sincronicamente la possibilità di porti delle domande in modo che tu possa trovarti al di là di quel filo del rasoio, perché di tante cose tu non ce ne parli più

Falco:

Ma lo stesso disvelamento dei titoli, dei capitoli,  delle copertine, delle cose aperte dei vari pacchi, di per sé, sono già aperture enormi.

 DAMANHUR E GLI OGM

Intervento:
Hai accennato al futuro caldo politico che abbiamo di fronte nei prossimi mesi, e ti chiederei, se possibile, di fare il punto della situazione rispetto a questi appuntamenti del prossimo futuro. Il sei prossimo febbraio abbiamo ospite la Presidente della Provincia, Mercedes Besso, candidata alle elezioni europee e l'altro appuntamento è quello del 7 del Convegno sull'OGM. Ecco, ti chiederei di fare un po' il punto della situazione e di avere il tuo parere sulla nostra posizione in merito agli OGM perché dobbiamo lanciare un messaggio che deve continuare nel tempo e, poi, se puoi dire qualcosa, possibilmente anche dal punto di vista politico, rispetto all'elezione amministrativa.

Falco:

La posizione di Damanhur rispetto agli OGM è la seguente: noi formalmente non siamo contrari alla ricerca sugli OGM. È bene che la ricerca vada avanti; siamo invece totalmente contrari, all'essere obbligati ad usare degli OGM perché dei burocrati, dei governi, delle multinazionali li vogliono diffondere sul mercato agli agricoltori. Noi diciamo: quando e se verrà dimostrato, fra un certo numero di anni, che non esiste pericolo per quanto riguarda l'utilizzo degli OGM non avremo nessun problema ad utilizzarli ma, finchè questo non sarà dimostrato in maniera inconfutabile, noi ci rifiutiamo di essere obbligati ad utilizzare gli OGM. Ecco  perchè la nostra agricoltura li rifiuta, ecco perché Vidracco è un Comune antitrasgenico.  Non vogliamo essere obbligati ad usare determinati cibi finchè non sarà provato che questi non sono pericolosi.

Questa è la nostra posizione.

Indubbiamente è giusto che ci sia della ricerca in questo campo; la ricerca può portare solo conoscenza e miglioramenti. Una pistola non è un oggetto pericoloso, è pericoloso chi la prende in mano; di per sé è un oggetto, un pezzo di metallo. Ecco, penso che la stessa cosa succede per quanto riguarda l'OGM.

Quindi, il Convegno viene svolto qui perché noi damanhuriani, in primis, vogliamo sapere qual è lo stato dell'arte, cosa si dice oggi pro e contro rispetto a questo aspetto per il quale abbiamo una posizione attendista ed un rifiuto completo, finchè non ci saranno dimostrazioni sulla pericolosità oppure sulla assoluta non pericolosità di questi cibi. Ci sono molte cose nella storia umana che, a distanza di tempo, hanno mostrato una pericolosità immensa, come a suo tempo, il talidomide, sostanze inquinanti di vario genere,  prodotti che l'industria, in vari momenti, ha fatto di tutto per immettere sul mercato perché doveva pagare delle spese.

Certo, siamo sospettosi sul fatto che vengano proposti gli usi dell'OGM da parte di multinazionali che hanno investito a questo proposito e che fanno di tutto per inserire e diffondere questi semi, come veri untori, sul territorio, in tutte le maniere, anche con l'inganno. Ricordo che molti anni fa mangiavo le polpette fatte con la soja, poi non sono più riuscito a mangiarle, scoprendo che nel mondo la soja, è quasi tutta, per  l'87%,  transgenica mentre quella che non lo è riesco a digerirla.

Ho un laboratorio chimico interno come il vostro; quindi  ciò vuole dire che ci sono delle cose che sul mio corpo possono funzionare in maniera molto empirica, ma mi fido più del mio stomaco di quanto possa dire uno scienziato stipendiato da una grande azienda.

Le persone, che parteciperanno al Convegno, hanno posizioni diverse; per proprie convinzioni personali, per sperimentazioni fatte, per conoscenze tecniche, sosterranno che già oggi non esiste pericolo mentre ci saranno altre persone che, con le medesime conoscenze, sostengono invece che si tratta di un pericolo assoluto. Attenderemo che il tempo - l'unico che può dare una effettiva misura di queste cose - trascorra a sufficienza. Questa è la nostra posizione.

LE FUTURE ELEZIONI POLITICHE

Per quanto riguarda le elezioni vi ricordo che abbiamo già 84 damanhuriani nelle liste elettorali. 

Ricordiamoci che ci sono delle forze che vorrebbero, sempre nell'oscurità, tentare di ledere i nostri diritti di persone, come cittadini, ed anche come entità damanhuriana. Sarà, ripeto, un confronto impegnativo, interessante, per il quale bisogna veramente metterci anche la nostra attenzione; non basta lasciare fluire le  cose o limitarci ad andare a votare, bisogna anche essere capaci di partecipare e collaborare e, a questo proposito, ho proposto ai nostri attori di preparare degli skech appositi per cui  arrivi in un paese, monti il palcoscenico, fai questa presentazione che deve essere divertente  e, alla fine di questa rappresentazione, si fa un  breve comizio. Certamente dovremo dare mostra di capacità organizzativa, e poi potremo avere una bacheca intera nel museo che racconterà l'epopea del Teatro in piazza. Anche il carro di carnevale, che adesso stiamo preparando, ha finalità politiche; tutto ciò che relaziona muove questi aspetti e particolari.

OGM E BIODIVERSITÀ

Intervento:
Rispetto agli OGM trovo  è sicuramente pericoloso il discorso della biodiversità,. In passato  ci hai stimolati a ritrovare erbe spontanee. Noi sappiamo che c'è questa contrapposizione tra gli Stati Uniti, che non hanno biodiversità, prodotti tipici, e l'Europa che invece, Italia in testa, ha tutta una serie di prodotti tipici che vanno salvaguardati.

Da questo punto di vista qual è la nostra posizione sulla biodivesità?

Falco:

Senza dubbio sono molto preoccupato della pericolosità grandissima che può essere rappresentata dall’ibridazione o dalla possibile scomparsa di altre specie per l'eccesso di produzione e di moltiplicazioni di esemplari tra loro simili. È lo stesso problema che abbiamo provato ad immaginare sugli alberi; ci  sono degli abeti che possono essere bellissimi ma, clonando uno di questi,  se prende una malattia, quell'uno si moltiplica per tutti quelli della stessa specie, e questo vale ancora di più per  i cibi che dovremmo utilizzare per la  nostra alimentazione.

Quindi, la biodiversità è certamente nemica dell'OGM dove questo diventa addirittura la clonazione di medesimi esemplari con medesime caratteristiche portate su altri. Per altri aspetti non sappiamo ancora se l'ibridazione produrrà un mutamento o la scomparsa di specie,  un adattamento o delle pandemie su alcune specie. È la ricerca che può dirlo. Del resto le nuove malattie che si stanno presentando in maniera sempre più veloce, dalla Sars all'influenza dei polli dicono che  siamo a rischio, e lo siamo ancora di più a incominciare dalla primavera perchè è in primavera che arrivano gli uccelli che trasmigrano dall'Asia, dalla Cina ed è in quel momento che arriveranno altre condizioni pericolose. Non ci sono parti del mondo che possono essere considerate esenti da pericolo; proprio per questo motivo dobbiamo avere vivai, serre, ed ancora di più dobbiamo fare attenzione alla pulizia, a cosa respireremo in primavera. 

Intervento:
Un'altra argomentazione che portano le multinazionali è quella che, con l'Ogm, si può risolvere la fame nel mondo.

Falco:

È una storia assurda; si distruggono invece tutti i piccoli mercati. Il mercato di qualsiasi coltivatore dell'Asia od Africa scompare di fronte ad una distribuzione OGM; non c'è più mercato, non puoi più produrre, produce qualcun altro che non sei tu, e tu non hai più nulla per vivere. Quindi, da quel punto di vista, dal punto di vista dell'utilizzo politico, il discorso è molto chiaro.

Ho visto che la posizione della Chiesa cattolica è di tre scarpe in due piedi; prima il Papa aveva  assolto, invece poi "bisogna evitare gli OGM”.

ELEMENTI ED ECCELLENZE

Intervento:
Noi sappiamo che gli elementi sono un numero definito, 163. C'è un numero definito anche per le eccellenze o esse sono tante quanto sono gli appartenenti al Popolo? Mi chiedevo poi se l'elemento è più legato alla parte dell'iniziazione dell'individuo e quindi noi siamo in grado  di tirarlo fuori da noi perché è  avvenuto un atto di scelta nella nostra vita mentre, parlando di eccellenze, possiamo parlarne fintanto che ci sono appartenenti al popolo.

Falco:
Le eccellenze dovrebbero essere quel “qualcosa” nella quale una persona eccelle rispetto ad altre. Da una parte c'è l'oggetto che interessa  a ciascuno, c'è il possibile confronto tra persone che possono presentare le stesse caratteristiche ed evidenziare le stesse qualità che, in questo caso, vorremmo mettere in evidenza e, dall'altro, dovremmo vedere come vengono interpretate, come capiamo le cose, perché un conto è come uno riconosce le proprie eccellenze, un conto è come le racconta ed un conto è come le sentiamo,  in base anche alla propria esperienza rispetto agli altri. È vero che, idealmente, siamo capaci di mutare le nostre eccellenze che possono diventare “altro” ma siamo noi che cambiamo nell'aspetto, nell'interpretazione nel modo di fare e così via  questo anche da parte degli altri, di come considerano l'essere, il sentire di ciascuno. La mia impressione era e continua ad essere che queste eccellenze sono tutte di relazione, come uno si vede rispetto agli altri e come gli altri lo vedono nell'espressione della caratteristica che ha individuato per sé.

Ci sono elementi, forze, oggetti che invece non dipendono direttamente da noi. Le vostre personalità, la vostra self personale, i quadri, sono entità, esseri, oggetti che sono a cavallo di questi aspetti e, a loro volta, si muovono indipendentemente rispetto a noi, anche se possono agire verso di noi in base a  come ricevono la nostra attenzione, la nostra azione nei loro confronti. per quanto concerne le eccellenze, siamo noi che dobbiamo evidenziare e poi avere un confronto che ci permetta di distillare al meglio questi aspetti.

Sintesi della Lezione

I PACCHI DELLA TRIADE E I BUCHI DI PENSIERO

Il buco di pensiero è proprio un buco, bisogna riempirlo; non ci sono altre possibilità. Bisogna far questo con qualcosa di pratico e ci vorrà tempo prima di ottenere questo risultato.

L’ingegno, che, ad esempio, potrebbe essere impiegato per costruire un nuovo sistemi di ponti, può venire anche impiegato per allargare il buco di pensiero.

L’APERTURA DEI PACCHI E LA SINCRONICITÀ

Per quanto riguarda ciò che deriva dall'apertura dei vari pacchi, ciò che viene man mano evidenziato è selezionato in maniera sincronica; ciò vuole dire che, a seconda delle nostre esigenze o di quelle che si manifesteranno essere le nostre esigenze, questi "pacchi" che vengono aperti vengono sincronicamente selezionati. 

Per quanto riguarda una parte di questa dote, che è relativa comunque sempre a tutta l'Umanità, noi possiamo avere le tecniche per utilizzare ciò che occorre ma è tutta l'Umanità che è interessata a tutto questo; non ho mai pensato fosse una condizione solo per adepti. Certo, le tecnologie per utilizzare gran parte delle tecniche, dei mezzi che arrivano è chiaramente nelle nostre mani, e lo sarà ancora di più anche per questioni inerenti il Graal stesso.

Una selezione sincronica significa un’estrazione in questo senso particolarmente fortunata. Alcune di queste cose possono avere a che fare con altre scoperte che faremo, o con altri pacchi che apriremo fra poco per cui non è detto che riusciamo a leggere quanto arriva adesso.

Una qualunque scoperta o potenziale verso il quale si può agire ha significato quando viene applicato. È come se noi avessimo aperto una biblioteca nella quale vengono catalogati dei testi che spiegano come fare le cose. Finchè non prendo quel libro, non lo leggo e non lo applico è una conoscenza virtuale, è una conoscenza contenuta, fruibile, ma non è applicata.

DAMANHUR E GLI OGM

La posizione di Damanhur rispetto agli OGM è la seguente: noi formalmente non siamo contrari alla ricerca sugli OGM. È bene che la ricerca vada avanti; siamo invece totalmente contrari, all'essere obbligati ad usare degli OGM perché dei burocrati, dei governi, delle multinazionali li vogliono diffondere sul mercato agli agricoltori. Noi diciamo: quando e se verrà dimostrato, fra un certo numero di anni, che non esiste pericolo per quanto riguarda l'utilizzo degli OGM non avremo nessun problema ad utilizzarli ma, finchè questo non sarà dimostrato in maniera inconfutabile, noi ci rifiutiamo di essere obbligati ad utilizzare gli OGM.

ELEMENTI ED ECCELLENZE

Da una parte c'è l'oggetto che interessa  a ciascuno, c'è il possibile confronto tra persone che possono presentare le stesse caratteristiche ed evidenziare le stesse qualità che, in questo caso, vorremmo mettere in evidenza e, dall'altro, dovremmo vedere come vengono interpretate, come capiamo le cose, perché un conto è come uno riconosce le proprie eccellenze.

La mia impressione era e continua ad essere che queste eccellenze sono tutte di relazione, come uno si vede rispetto agli altri e come gli altri lo vedono nell'espressione della caratteristica che ha individuato per sé.
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